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- TORINO .ALLA MA~IFEST AZIONE DELL' ANPI ~I~~I'~~~TAZIO~~A~~~~;: 

~D.DDD. compagni rinno.vano. . iioA Miur 
1~:l lIloro Impegno contro I fascisti COMPAGNI 

S

; :tUat:;,o !1}25~,~segni f;~,:;;~~~~.~~:,~~ ~~J~~:~~~~~~!~~~~~: IN PIAllA 
i 2 Migliaia e migliaia di compagni, più maggio abroghiamo la DC », «Atten- tesca che, iniziata nel 1968-69 non si 

di 20.000, hanno partecipato ieri sera ti fascisti attento Fanfani sono nati è più fermata. E uno de.i risultati più 
;em· 1 alla tradizionale fiaccolata dell'ANPI i nuovi partigiani». significativi delle lotte degli ultimi an-
~ adi.,. per il 25 aprile dando vita a una n·uo- In pia'zza San Carlo, dove si è con- ni, ha sottolineato Quazza, è che l'an-

va manifestazione antifascista, a soli cluso il corteo, è stato tenuto il co- tifascismo cosciente espresso dalle 
ridi· quattro giorni di distanza da quella di mizio; dopo un compagno dell'ANPI, nuove generazioni si è legato stretta-

al· sabato çontro Almirante. che ha introdotto rapidamente, sof- mente (e la composizione del corteo 
azza Il corteo, che era aperto da un gran fermandosi sull'importanza della bat- lo dimostra ampiamente) con il vec
Ielle numero di vecchi partigiani, era ca- taglia sul referendum e sulia necessi- chio antifascismo dei combattenti del-

se- ratterizzato in ogni sua parte da una tà che tutti gli antifascisti si impe- la resistenza. Contro le lotte operaie 
etro grossa partecipazione operaia. Parec- gnino nella campagna per il NO, ha degli ultimi anni, contro lo sviluppar- . 
ono- chie migliaia di compagni erano rac- preso la parola Guido Quazza, per il si di un sempre più vasto movimento 
mia, colti dietro gli striscioni di Lotta Con- comitato unitario antifascista, che nel di massa, antifascista e di classe, è 
li. ai tinua e dei Collettivi Politici Studen- suo discorso è partito da un'analisi rivolto il tentativo autoritario di que
) di teschi. Anche gli studenti erano venu- storica delle varie fasi del dopoguer- sti giorni, un tentativo volto alla re
. in· ti in massa (molti, in particolare, gli ra, dalla vittoria partigiana nella lotta staurazione dei principi dell'ordine 
·iva· ;i de- studenti lavoratori). Le parole d'ordi- di liberazione alla restaurazione pa- gerarchiCO in tutta la società (e in 

ne ribadivano l'importanza e il signifi- dronale e al durissimo attacco anti- tal senso, ha sottolineato Quazza, 
. sse cato dell'antifascismo ' nella situazio- operaio (in particolare a Torino) negli non è senza significato il tema del 
nte· ne politica attuale: a .. Ci piace di ann ; '50, alla ripresa delle lotte con referendum, il tentativo integralista ______________________ . __ ~~e-----------------

DOPO IL 12 MAGGIO · 

AUMENTI GENERALI 

e fascista di normalizzare l'istituto 
familiare, di ristabilire anche a parti
re di qui l'ordine autoritario). Alcune 
delle tappe fondamentali di questo di
segno sono state vigorosamente mes-
se in luce da Quazza: dalla concentra-

La manifestazione di Milano ha re· 
gistrato una grandissima partecipa. 
zione. Intorno ai 50.000 compagni so· 
no sfilati per ore ed ore nel centro 
della città. Metà del corteo dietro le 
bandiere e gli striscioni della sini· 
stra rivoluzionaria. Alla testa gli oc· 
cupanti del Gallaratese e di Cinisel· 
lo. Mentre la manifestazione « ufficia· 
le» si concludeva in piazza Duomo, 
i compagni della sinistra rivoluziona· 
ria sfilavano attraverso la piazza, gri. 
dando « Uniti sì, ma contro la DC » al. 
J'indirizzo di Storti che teneva il co· 
mizio. Il corteo dei compagni rivolu· 
zionari si è concluso con un comizio 
a piazza Diaz . 

Le altre manifestazioni 
quarta pagina. 

in 

NIENTE DI NUOVO SUL RAPIMENTO DI SOSSI . IN SEGUI
TO ALLA DIFFUSIONE DELLA NOTIZIA FALSA CHE SA· 
REBBE STATA CHIESTA LA SUA LIBERAZIONE 

Il compalno Marini dal carcere 
dichiara: Il sarà la mobilitazione 
di massa a liberarmi Il 

Niente di nuovo fino ad ora sul rapi
to procuratore Sossi. Salvo che a Ge
nova, immediatamente dopo l'annun
cio della sospensione delle indagini, 
è scattata una gigantesca operazione 
militare di ordine pubblico, con lo 
scoperto obiettivo di creare un clima 
pesante di intimidazione del tutto con
sono allo spirito della gestione demo
cristiana della campagna elettoJ'1élle . . 

Nella baraonda di veline poliziesche 
e di notizie inventate o distorte ad 
arte che circolano attorno al "caso 
Sossi », oggi c'è da segnalare il caso 
dell'arresto di tre occupanti di un'au
to rubata che non si sono fermati a 
un blocco vicino a Milano. Questa 
mattina la radio ha dato la notizia 
che sull'auto c'erano volantini firmati 
«Brigate rosse» che chiedevano la 
liberazione di Giovanni Marini in cam
bio di Sossi. Questa sera l'Ansa rife
risce che il guidatoré dell'auto avreb
be confessato di averla rubata mentre 
gli altri due avrebbero detto di aver 
chiesto un passaggio in autostop: nel
le loro tasche sarebbero stati trovati 

volantini firmati Cl Circolo Ottobre» 
nei quali, dice l'agenzia, Cl si chiede
rebbe la libertà. dell'anarchico saler
nitano Giovanni Marini ". Cioe né più 
né meno che que,lIa 'parola d'ordine 
« Marini libero .. che migliaia di com
pagni in tutta Italia hanno gridato 
n'e i cortei, votato nelle assemblee, e 
che non ha niente a che fare con le 
Brigate rosse e con la sorte del sosti
tuto procuratore Sossi. Ad ogni buon 
conto il compagno Marini, che nel car
cere. rimane militante e vigilante, 
avendo probabilmente sentito alla ra
dio la notizia nella prima versione, ha 
immediatamente tel,efonato al suo av-

. vocato,. pregando lo di rendere pubbli
ca la sua opinione in proposito: se 
fosse stata confermata la notizia del 
suo « scambio» con Sossi così come 
era stata diffusa, l'avrebbe ritenuta 
una provocazione. la sua volontà è 
che il processo venga ripreso imme· 
diatamente. La sua liberazione ~ lega. 
ta alla continuità e alla forza della 
mobilitazione di massa che ha fin qui 
seguito e sostenuto la sua battaglia 
per avere giustizia. 

PER LE TARIFFE PUBBLICHE 
zione delle testate, un'operazione vol
ta a mettere sotto controllo tutti i 
mezzi di comunicazione di massa, al
la manovra fanfaniana di ricomposi
zione della DC, ai tentativi ai modifi
ca istituzionale, alle operazioni allo 
interno dei corpi separati dello stato. 
a Proprio per questo è importantissi
mo il movimento democratico e anti
fascista che si viene oggi sviluppan
do all'interno delle caserme, e un 
grosso significato hanno le decine .di 
lettere che sono pervenute all'ANPI 
in questi giorni da parte dei soldati 
di deCine e decine di caserme, perché 
la celebrazione della resistenza, an
che all'interno delle caserme, sia af

COLPO DI STATO IN PORTOGALLO 
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Con quelle ferroviarie, aumenteranno le bollette della lu
ce e del gas· Che cosa significa ridurre del 25% il consu
mo del carburante i'n Italia? - Benzina: 20 lire in più subito 
o 40 tra tre mesr? 

Non avrà motivo di sussistere, il 2 
maggio, la preoccupazione del segre
tario confederale della CGIL, Scheda 
(e il problema è che il governo non ha 
niente da dirci .. ). Quel giorno, alla 
riunione· finalmente accordata alle 
confederazioni sindacali il" governo ar
riverà con un consistente coacervo di 
prowedimenti. 

Subito dopo il referendum, in coin
cidenza con l'entrata in vigore delle 
nuove tariffe ferroviar'ie, Rumor con
cederà l'autorizzazione per l'aumento 
delle bollette dell'ENEL, nella misu
ra, già .definitiva Cl feroce lO, di al meno 
4 lire in più al· Kwjh. Per quell'epoca 
dovrà essere deciso, 'inoltre, l'aumen
to del prezzo del gas, richiesto insi
stentemente dall'ENI. Questo per 
quanto riguarda l'(jbiettivo, così tena
cemente emarginato dalle confedera
Zioni, del «blocco delle tariffe pub
bliche " . 

Dal momento che , con la fine di 
qUesto mese, sarà posto termine alla 
farsa delle targhe alternate, il mini
stro del Tesoro Colombo è tornato al
la carica per imporre un aumento di 
almeno 20 lire del prezzo della ben
Zina; la questione è stata accantona
ta fino al 13 maggio. Sembra che il 
~ilemma sia se aumentare prima del
I estate di venti lire, o rimandare il 
provvedimento, esclusivamente fisca
I~, all'inizio dell'autunno, portando il 
ttncaro fino /il 40-50 lire. 

Per gli altri prezzi in discussione 
gli aumenti sono dati per imminenti: 
dalle automobili ai pneumatici, dagli 
elettrodomestici allo zucchero, da 
PrOdotti conservati, come il tonno, al
la birra fino all'enorme aumento (50 
lire, il 50%) del prezzo dei giornali 
qUotidiani. 

Per la benzina, il governo ha fatto 
sapere che intende ridurre il consu
nno nella misura del 25%; finora è 
Sulla buona strada. 

Nel mese di marzo il consumo è 
diminuito del 10% rispetto allo scor
So anno, invece di aumentare secon
do il tasso consueto dell'8%. In to
tale quindi il consumo della benzina 

è diminuto del 17-18 %, in virtù del
l'enorme aumento del prezzo e dei 
provvedimenti dell'" austerità ». 

Questo in sostanza ha significato 
da una parte l'aggravamento delle 
condizioni di vita di milioni di prole
tari costretti a usare l'auto per lavo
rare o per andare a lavorare, dall'al
tra, in un tutt'uno con le altre misure 
per il credito, indJca ' Ia politica sel
vaggiamente deflattiva del governo. 
Attraverso la riduzione del consumo 
di un prodotto come la benzina e il 
suo aumento di prezzo, si favorisco
no le manovre di ristrutturazione pro
mosse dai grandi gruppi industriali, 
si determina nuova disoccupazione, 
si aggravano le condizioni di quanti 
sono costretti al lavoro precario o 
marginale. 

Questo è il programma che il 2 
maggio il governo intende presenta
re ai sindacati. Si tratta di misure, 
come ha riconosciuto Lama, che si 
muovono in direzione opposta perfi
no ne~ confronti delle rivendicazioni 
uscite dal compromesso raggiunto 
dal direttivo confederale che procla
mò lo sciopero generale. 

ti segretario confederale della 
CGIL, Didò ha detto oggi che « l'in
contro del 2 maggio sarà certamente 
l'inizio di un confronto duro e diffi
-cile» in una situazione che vede" il 
tentativo dei grandi gruppi privati di 
costituire un fronte -unico tra di loro 
e con le stesse aziende a capitale 
pubblico con l'evidente intenzione di 
assumere fuori di ogni controllo de
mocratico la gestione di un vastissi
mo processo di ristrutturazione all'in
segna delle loro convenienze e del 
massimo profitto privato ". Didò ha 
concluso asserendo che « il sindaca
to sta predisponendo un programma 
di lotte a lungo respiro che comince
rà il 12 maggio ". 

Intanto l'ISTAT ha comunicato che 
nel periodo gennaio-febbraio di ' que
st'anno l'indice generale della produ
zione industriale ha fatto registrare 
un aumento del 17,4% rispetto al cor
rispondente periodo dell 'anno prece
dent e. 

fidata ai suoi protagonisti ». 
Ha quindi preso la parola Giorgio 

Amendola, con un discorso tutto in
centrato sui ricordi e sulla storia pas
sata, che non è mai entrato nel meri
to dell'attuale linea revisionista, ma 
che ha tenuto conto (e non poteva 
altrimenti) del tipo di unità an
tifascista che si è realizzato a 
Torino, della presenza forte e mas
siccia della sinistra rivoluzionaria. 
Dopo . le note autobiografiche sul
la lotta di liberazione, a proposito 
della quale Amendola non ha perso 
occasione di ribadire la sua opinione 
sul carattere politico della resisten
za «che era sì rossa per la nostra 
passione, ma tricolore per la sua uni
tà », è rimasto ben poco per la si
tuazione attuale. Dopo aver ribadito, 
in modo rituale, anche se con forza, 
la non disponibilità del PCI ad una 
manovra golpista o anche solo golli
sta (" se ci provano ci troveranno 
pronti n ha gridato si è soffermato 
sulla questione delle Brigate Rosse: 
« era proprio ad iniziative come que
sta che mi riferivo quando ho ripre
so la vecchia parola d'ordine sulla 
maschera sinistra della Gestapo» ha 
detto. 

Alla sinistra rivoluzionaria è stata 
rivolta la parte conclusiva del discor
so: « molti giovani oggi ci criticano, 
ed è bene che lo facciano, perché le 
critiche sono indispensabili per an
dare avanti. Ma ai giovani di -oggi an
che a quelli che criticano dal di fuori 
il PCI , noi lasciamo una grande eredi
tà n. E ha paragonato se stesso al 
Turati degli anni dopo il '22: « men
tre il vecchio leader riformista lascia
va ·ai giovani di allora la sconfitta e 
la necessità del lavoro clandestino , 
noi oggi vi lasciamo un movimento 
operaio forte ed intatto n . 

Caetano sostituito da una "Giunta di sal
vezza nazionale" con il 'generale Spinola 

·11 governo fascista di Caetano si 
è dimesso prima dello scadere del
l'ultimatum fissato per le ore 13 di 
questa mattina dal comando del « Mo
vimento delle Forze Armate ", i mili
tari portoghesi che questa mattjna 
all'alba si sono ammutinati per .:a li
berare il paese e ripristinare le H'5er
tà civil i ". 

In un proclama diffuso da Santa
rem, la caserma centro della ribellio
ne, il comando del « Movimento delle 
Forze Armate" ha annunciato la costi
tuzione di un governo provvisorio che 
resterà in funzione sino 'all'organizza
zione di elezioni libere. 

La ribellione ha avuto inizio questa 
mattina quando il 5° reggimento di 
artiglieria di stanza a Campolide, un 
quartiere di Lisbona, si è sollevato oc
cupando la sede di «Radio Clube ". 
la stazione radio privata di Lisbona. 

Il primo comunicato trasmesso al
le 06,45, ora locale, rendeva noto che 
la capitale era circondata e che in 

I caso di spargimento di sangue saran
no ritenuti responsabili « i capi mili
tari ". « Le Forze Armate - pro
segue il comunicato - hanno inizia
to all'alba di oggi una serie di azioni 
tendenti a li'berare il paese dal regi
me che da lunga data lo <;lomina". 

La situazione a Lisbona e nel resto 
del paese sembra per il momento 
tranquilla. Tutti gli aeroporti sono 
chiusi al traffico e controllati dai mi
litari con mezzi blindati. Il quotidiano 
• O Seculo " ha annunciato l'uscita di 
edizioni straord inarie rendendo noto 
che non terrà più conto della censura 
imposta agli organi di stampa da 
sempre. I ribelli hanno chiesto alla 
polizia ed alla Guardia Repubblicana 
di non intervenire e di rient rare nel
le loro caserme. Sembra, sino a que
sto momento, che gli ord ini siano sta
ti rispettati. Medici ed infermieri sono 
stati invitati da " Radio Clube " a re
carsi immediatamente ai loro posti in 
ospedale dove potrebbe rendersi ne
cessaria la loro presenza. 

Ventinove unità militari, secondo 
notizie di buona fonte , avrebbero dato 
la loro adesione alla ribellione inizia
ta q.uesta mattina . Verso le 12,4'5 i mi-

I itari ribelli hanno fatto puntare i can
noni dei mezzi blindati sulla caserma 
dell·a Guardia Repubblicana situata 
nella piazza « De's Carmes », nel ~en
tro di lisbona. Poco dopo un elicot- ' 
tero iniziava a sorvolare l'edificio: 

Un ultimatum è stato lanciato dal 
comando dei ribelli invil'ando alla re· 
sa gli occupanti della Caserma. L'ul
timatum conferma la presenza all'in-

' terno dell'edificio dei fascisti Ameri
co Thomas e Marcelo Cael'ano, rispet
tivamente presidente della repubbli
ca e capo del governo. 

Un nuovo comunicato del "Movi
mento delle Forze Armate» annuncia 
che la situazione è sotto controllo e 
che i generali Antonio de Spinola e 
Fr.ancisco Da Costa Gomez sono stati 
invitati a entrare nella « Giunta di 
Salvezza Nazionale» di sette membri 
costituita per diri"gere il paese. Un 
portavoce ha inoltre aggiunto che il 
movimento è stato diretto da maggio
ri e capitani. 

Mentre andiamo in macchina, ·ap· 
prendiamo che il presidente della 
repubblica Thomas sarebbe ' fuggito a 
bordo di un elicottero dell'esercito per 
destinazione sconosciuta. 

La sollevazione di oggi delle forze 
armate portogheSi arriva 40 giorni do
po l'ammutinamento, il 16 marzo 
scorso , di parecchi ufficiali del SO 
reggimento di fanteri'a di Caldas da 
Rainha , a 90 chilometri a nord della 
capitale. Una compagnia di questo 
reggimento aveva marciato su Lisbo
l1'a ma era stata fermata qualche ora 
più tardi. Questa rivolta era scoppiata 
quasi un mese dopo la pubblicaZione 
di un libro del generale de Spinola, 
dal titolo « Il Portogallo e l'avvenire ", 
in cui il generale auspicava un totale 
cambiamento della politica nelle pro
vince d'oltre mare (le colonte porto
ghesi) ed affermava che la guerra non 
poteva risolvere la situazione. Que
st'opera 'aveva suscitato enorme inte
resse in tutto il paese e soprattutto 
tra i militari. In un discorso pronun
ciato il 5 marzo Caetano aveva criti
cato punto per punto le teorie di Spi
nola. Nove giorni più tardi, quando lo 
stato d'allarme in 'tutto il paese veni-

va decretato per la seconda volta, ve
niva reso noto che i generali Costa 
90mez e de Spinola, rispettivamente 
capo e vice capo dello ,Stato maggio
re erano st·ati esonerati dalle loro ca
riche. Sembra che sia stata proprio 
questa destituzione a provocare l'am
mutinamento di Caldas da Rainha 
per il quale furono arrestati 33 uffi
ciali. 

Il generale A. de Spinola, a cui i ri
belli hanno chiesto di entrare a far 
parte del governo provvisorio, è il 
portavoce dei capitalisti portoghesi 
·sfavorevoli alla politica oltranzista 
del governo appena destituito. Tra i 
sostenitori di Spinola ·al di fuori del
l'esercito ci sono i tre fratelli Cham
palimaud, proprietari della Banca Pin
to e Sotto Mayor, il presidente della 
confindustria portoghese, Salaz·ar Lei
te, e il clero. A questi si aggiungono 
le opposizioni legai i capeggiate da 
Pinto Balsemao e Correia da Cunha, 
oltre a c·ase -editriCi quotidiani e set· 
timanali. La politica di questi gruppi 
prevede un graduale sganciamento 
dalle colonie, un passaggio cioè ad un 
modello neocolonialista, e l'avvicina
mento e integrazione nell'orbita brasi
liana ed europea. Durante un recente 
viaggio in Brasile Salazar Leite aveva 
infatti dichiarato, in appoggio a Spino
la, che «l'indipendenza delle colonie è 
ormai solo questione di tempo n. Il 
generale Spinol·a è quindi soltanto il 
portavoce di queste forze politiche 
favorevoli al modello neocolonialista. 

Spinola è un 'fascista di vecchia da
ta. Volontario con i fascisti spagnol i 
durante la guerra civile, nel 1941 è 
con l'esercito nazista a Stalingrado 
in missione «d'osservazione n. Nel 
1961 organizza la · repressione siste
matica delle masse che si ribellano in 
Guinea e in Angola. A lui si devono 
molti dei massacri avvenuti in questi 
paesi. Nel 1969, sconfitto politicamen
te e militarmente dai fronti di libera
zione capisce che è arrivato il mo
mento di cambiare padrone e politi
ca. E' da quella data che Spinola si 
schiera gradualmente contro gli 01-
tranzisti. 
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La DC si. appella al' SI degli "agricoltori, piccoli risparmiatori, commercianti": ma questi 
strati sotto i colpi della crisi cominciano a guardare invece alla classe operaia e al suo 

-
] 

-
LA CAMPAGNA ELETTORALE NELLE MARCHE 

• 
I 

u chi punta la D C, 
che cosa chiedono proletari 

BRINDISI • Alla manifestazione dei ~ 
braccianti e contadini la protesta c 
più dura contro la politica della· dc ( 
La significativa presenza di delegati della Montedison e 
delle ditte 

c 

Qualche tempo fa .Andreotti com
memorando De Gasperi in Ancona, 
aveva detto che u agricoltori, piccoli 
risparmiatori, commercianti, piccoli 
proprietari, per fortuna particolar'men
te numerosi nelle Marche )l, sarebbe
ro stati il sicuro baluardo dell'anti
divorzismo. 

La campagna elettorale della DC e 
degli alleati fascisti ha rispettato 
questa impostazione data 'da Andreot
ti. Gli antidivorzisti si rivolgono diret
tamente agli strati citati da Andreot
ti e alla grande massa dei contadini 
e delle donne legate alla struttura 
familiare di lavoro nell'agricoltura, nel 
lavoro a domicilio o in quello a part
ti me. Preti, galoppini, e mazzieri, si 
sono lanciati così in una campagna 
di moralismo bacchettone ed aggres
sivo. 

Hanno cominciato moltissime par
rocchie con i corsi per i fidanzati, poi 
le riunioni di caseggiato sull'anno san
to, le benedizioni pasquali, tutte mani
festazioni insomma, che si concludo
no con un discorso speCiale sul 12 
maggio. Parallelamente è andato 
avanti il ri lancio delle manifestazioni 
religiose: a Macerata, per esempio, . 
dopo molti anni, è stata ripristinata 
con grande sol-ennità la processione 
del venerdì santo. E lo stesso è acca
duto in ' moltissimi altri paesi delle 
varie province. In questi ultimi giorni 
in alcuni asili gestiti da suore si è 
arrivati al punto di dire ai bambini che 
se il 12 maggio vincerà il NO i loro 
padri andranno con un'altra donna ab
bandonando madre e figli. In tutte le 
chiese dell'ascolano poi, dentro, o 
sulla porta, sono affissi manifesti do
ve con argomentazioni, « squisitamen
te religiese .~ i vescovi si pronuncia
no Per il Sì ed invitano i fedeli a 
votare Sì. Ma l'attivismo clericale, 
che punta soprattutto sulla donna, è 
solo un 'aspetto della campagna anti· 
divorzista in realtà abbastanza spun
tata dall'iniziativa dei cattolici e di sa
cerdoti che non si fanno coinvolgere 
nella crociata, e che sono sparsi un 
po' dovunque anche qui nelle Mar
che. 

'La DC nella propaganda di partito 
punta direttamente sull'ordine pubbli
co, sull'anticomunismo, sulla conser
vazione della struttura familiare co
me è oggi. Sulla piazza i comizi sono 
centrati sull'a "moralità n: succede 
così che gli USA da paese modello di· 
ventino l'antic.amera dell'inferno. E' si-

gnificativo un episodio: a Tolentino, 
in una manifestazione di contadini ab
biamo fatto un comizio poco prima 
della DC, ed abbiamo chiesto all'ora
tore come mai il partito dell'emigra
zione e dello spopolamento delle 
campagne si interessi ora così fervi
damente alla famiglia. Il deputato 
(Tozzi Condivi) ci ha risposto che la 
DC ha sempre pensato alla famiglia 
ed ha portato come prova il fatto che 
egli è fedele a sua moglie da 50 an
ni. 'In realtà sbaglia la DC a pensare 
che i contadini si accontentino di 
spiegazioni di questo tipo. In questi 
ultimi giorni, poi, l'attenzione sui pro
blemi del referendum si sta' facendo 
molto viva anche nei paesi dell'inter
no, e argomenti come questi servono 
a ben poco. C'è da parte dei proleta
ri una richiesta di chiarezza, da non 
sottovalutare, sui problemi della fami
glia, sulla legge del divorzio in sé, ed 
anche su. questo piano i discorsi an
tidivorzisti hanno un peso minore di 
quanto . gli antidivorzisti stessi aves
sero creduto. Ma c'è anche una volon
tà di discussione, nell'attuale situazio
ne politica, sulla portata che ha il' 
referendum, rispetto non solo all'as
setto istituzionale, ma anche all·a ca
pacità governativa di imporre il peg
gioramento delle condizioni di vita 
dei proletari. Noi di questi problemi 
abbiamo parlato in ogni comizio ed 
abbiamo visto che proprio della DC e 
dei fascisti la gente vuole discutere. 

Per le lavoranti a domicilio, per le 
donne che lavorano la terra o sono 
costrette al lavoro part-time, la fami
glia è un elemento importante, ma lo 
è altrettanto la crescita del . program
ma proletario e la sconfitta della DC 

. sul piano politico. Questo abbiamo 
I cercato di far capire tanto che il soli
to onorevole della DC ha clamorosa
mente rivelato, sempre in provinCia 
di Macerata, in piazza che" l'obietti
vo del movimento di Lotta Continua 
è quello di battere la DC e non solo 
quello di far prevalere il NO e di far 
accettare il divorzio ". 

Il fatto è che la DC punta sulla co
struzione della solidarietà reazionaria 
di strati che i democristiani pensano 
ugu.ali al '48, e che invece stanno 
compiendo un processo di trasforma
zione notevole. 

Proprio ieri a Macerata si è vista 
una manifestazione possente di più. 
di 10.000 contadini dove gran parte 
dei coltivatori diretti si sono uniti 

GLI EMIGRANTI DELLA GERMANIA AI PROLETARI DEL 
SUD 

B.ATTIAMO LA DC VOTIA
MO NO AL REFERENDUM 

Oggi il ricatto della perdita del po
sto di lavoro, della disoccupazione, 
dei salari dimezzati è grande anche 
nella Germania Federale. 

Subito dopo la sbandieratà "crisi 
del petroliO ", si è scatenato l 'attac
co alla classe operaia. Uno dei primi 
provvedimenti presi, accanto alla cas
sa integrazione, ai licenziamenti (so
prattutto nelle fabbriche legate al set
tore automobilistico) è stato il (I bloc
co dell' immigrazione ». Questo prov
vedimento ha significato il blocco to
ta le delle assunzioni; che colpisce 
tutta la classe operaia tedesca ed 
emigrata. Questo provvedimento ha 
voluto dire, dato il continuo aumen
to dei ritmi , che il lavoro prima fat
to da tre, oggi deve essere fatto da 
due: è stato un tentativo preciso di 
dividere la classe operaia multina
zionale, di d ividere emigrati e tede
schi, mettendoli ancora una volta in 
concorrenza sul posto di lavqro. E' 
una manovra che non è passata, per
ché le lotte dello scorso anno hanno 
gettato basi solide per l'unità ope
raia. 

Oggi, per l'emigrato, svan iti i so
gni di un ritorno per lavorare al sud, 
magari in proprio, cresce la coscien
za della necessità di lottare contro lo 
attacco al salario reale , contro la mi
naccia sempre più forte dei licenzia
menti, contro la cassa in tegrazione , 

Su questo la DC certo ha fatto be
ne i suoi calcoli, anche scegliendo il 
mese di maggio per il referendum. 

-Anche se sono concessi permessi a 
norma di legge, di fatto pesa in ogni 
pos'to di lavoro la minaccia del licen-

ziamento ; un giorno di ritardo anche' 
giustificato, in molti casi, dopo Natale 
e dopo Pasqua, ha provocato centi
naia di licenziamenti. Ed è anche una 
questione di soldi : infatti gli sconti 
scattano a partire dalla frontiera ita
liana e quindi coprono il minimo del 
prezzo del viaggio in più i giorni del 
viaggio sono giorni di lavoro non pa
gati, in un momento in cui la busta 
paga degli operai tocca il minimo di 
questi ultimi anni. 

La massa degli emigrati, che ha 
sperimentato sulla propria pelle la 
« difesa della famiglia" praticata dai 
padroni e dal loro partito , è contro 
l'abrogazione della legge sul divor
zio, capisce bene che la campagna 
contro il divorzio è la campagna del 
sopruso e della prepotenza di chi, 
dopo averli costretti al divorzio coat
to, ora approfitta della situazione an
che per impedirgli di venire in Italia 
a dire il loro NO . 

Forti di questa ch iarezza, gli emi
grati che non possono tornare pren
dono iniziative per fare da loro stessi , 
dalla Germania, propaganda per il NO 
dei proletari meridionali, scri vendo 
alle loro mogli, alla gente del loro 
paese. 

Un emigrato di Salerno esprimeva 
in questo modo il perché del suo NO: 
"Se oggi aboliscono il divorzio, do
mani aboliscono la manifestazi one 
contro il capitalismo ". Lo ha capito 
bene anche la grande stampa padro
naie tedesca, che, con in testa il 
" Frankfurter Allgemeinen Zeitung" 
porge i suoi più sinceri auguri a Fan
fani. 

ai mezzadri tradizionalmente comuni
sti; e la lotta dura sta toccando an
che fabbriche come la Merloni di Fa
briano dove la passività operaia era 
stata forte negli anni passati e dove 
il clientelismo e la propaganda DC 
avevano avuto indubbiamente dei 
successi. Fanfani nel suo comizio di 
Ancona, o un suo parente povero co
me il fasc ista Grilli, tirato fuori per 
l'occasione come lo fu nel '72, cerca
no di coalizzare gli strati conservato
ri, ma le componenti proletarie e in 
via di proletarizzazione di questi stra
ti, rovinati dalla crisi, sono abbastan
za sordi ai richiami di questi indi
vidui. 

Succede così che Fanfani va gri
dando che gli extraparlamentari "so
no pecore e non lupi", oppure " che 
non saranno più tollerati ", e Grilli va 
dicendo che visto che il divorzio non 
serve a niente è meglio toglierlo di 
mezzo. Ma queste battute un po' iste
riche trovano sempre meno gente di
sposta a farsi incantare. 

Il processo di proletarizzazione por
ta molti strati come i coltivatori di
retti, piccoli commercianti e piccoli 
armatori, a schierarsi contro la DC 
ed avviare il processo di unità con 
gli operai, ma il fenomeno è ancora 
nella sua fase iniziale e si scontra 
a volte con contraddizioni notevoli. 

Per questo ogni trionfalismo faci
lone è fuori luogo. l.a battaglia del re
ferendum è un duro scontro e le pros
sime settimane saranno decisive. I 
proletari possono, però, vincere que· 
sta battaglia . La classe operaia co-

Venerdì 26 , , 

VERZUOLO (Cuneo). Mostra e gior
nale parlato alla Burgo e alla Burgo
Scotto 

SALUZZO (Cuneo). Mostra e gior
nale alla Mondial 'Piston. 

SAVIGLIANO (Cuneo). Mostra e 
giornale parlato alla Ferroviaria, alla 
S. Gobain e alla Juvenilia. 

TORRE PELLICE (TO). Alle ore 9 mo
stra e comizio. 

LUSERNA SAN GIOVANNI (TO). Al
le ore 11 mostra e comizio . 

VILLAR PEROSA (TO). Alle ore 
12,30 mostra e comizio alla RIV-SKF. 

CASALE MONFERRATO (AL). Alle 
ore 13 comizio davanti alla Paletti .. 

MILANO. Ore 12,30, comizio in via 
Mecenate, davanti alla Montedison; 
ore 12, mostra alla Vartan, alla Pia
smon , in piazza Martini. 

San Giuliano. Ore 12, comizio alla 
(I Pasta n, ore 21 , riunione al caseg
giato di via Resistenza . 

Rozzano. Comizio alla Fiat di Quin
to. 

Desio. Ore 13 , comizio alla Worth
ington. 

Cinisello. Ore 13, comizio alla 
Amies. 

Limbiate. Ore 17 comizio alla Mag
gi. 

TRIESTE. Alle 10,30 comizio in piaz
za Puechel. Alle 17,30 comizio in cam
po S. Giacomo. 

SCHIO (VI). Alle 13 mostra e gior
nale parlato alla 'Dalla Via. Alle 14 au
diovisivo al Tecnico . Alle 20 ,30 al cir
colo operaio di Magrè audiovisivo e 
dibattito. 

PADOVA. Alle 12,1 5 mostra e comi
zio davanti all'\TI « Marconi " . 

PONZANO (TV). Alle 12 mostra e di
battito davanti ali a fabbrica « Benet
ton ". 

UDINE. Alle 12,30 comizio e mostra 
al magistrale Percotto . Parla la compa
gna Laura. 

CODROIPO (UD), Mostra in piazza . 
CASTIGLIONE DElLE STIVIERE 

(MN). Alle 20 ,30 in piazza spettacolo 
del Canzoinere Proletario di Manto
va « Padrun, pret e puvret ". 

ROVERETO. Ali 20 ,30 presso la sa
la Filarmonica incontro con i l compa
gno Gonsalez Ruiz , perseguitato ed 
espulso dalla Spagna fascista, su 
« cristianesimo come scelta di libe
raz ione ". 

ROMAGNANO (TN) . Dibattito al bar 
Caldonazzi. Intervengono Lucia Val
zolgher e don Vincenzo Costa. 

MONTICELLA (Piacenza). Alle 10,30 
comizio e mostra davanti alla coope
rativa. 

GENOVA. Alle 17 comizio in piazza 
Sc iesa a Prà. 

ROMITO (SP). Comizio alle 18. 
LA SPEZIA. Mostra alla Sarbia. 
SARSINA (FO). Alle 18,30 mostra e 

stituisce un punto di riferimento sal
do e sicuro: non ci sono mai state 
tante lotte come in questo periodo 
(parla per tutte ia Benelli di Pesaro, 
ma anche le lotte dei metalmeccanici 
nella provincia di Macerata e del can
tiere navale di Ancona). Se la nostra 
propaganda ed il nostro lavoro sa
pranno utilizzare questa forza unen
dola al processo di lotta di altri stra
ti (contadini, pescatori ecc.), la scon
fitta della DC il 12 maggio sarà un 
primo passo verso una forte ripresa 
delle lotte proletarie. 

Con la manifestazione di martedl 
23 aprile si è aperta la lotta per il 
rinnovo del patto bracciantile nella 
provincia di Brindisi. 

Il paese di Cellino San Marco è 
stato invaso da a,lmeno 3.000 fra brac
cianti, coloni e mezzadri che hanno 
sfilato fino alla piazza centrale dove 
teneva il comizio Rossito della Feder
braccianti. 

Le delegazioni più folte erano quel
le di San Pietro Vernotico e dei paesi 
vicini, che sono da decenni l'avan
guardia della lotta bracciantile nel 

Un comitio di Lotta Continua 'i'n Sicilia. 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

comizio. 
REGGIO EMILIA. Presidio antifasci

sta in piazza Duomo al pomeriggio. 
S. PIETRO IN CASALE (BO). Alle 17 

comizio. 
Alle 12 mostra al policlinico Ge

melli. 
MISANO MONTE (FO). Mostra e 

giornale parlato . 
S. GIULIANO A MARE. Alle 20,30 

comizio. 
SCARPERIA (FI). Alle 18,30 comi

zio. 
S. PIERO A SIEVE (FI). Alle 18 co-

mizio. 
MONTALE (PT). Mostra. 
CAMPIGLIA (LI). Alle 18 comizio. 
ANCONA. Alle 12 comizio al cantie-

re navale. 
PORTOCANNONE (Campobasso). 

Alle 19 com izio. 
ROMA. Garbatella. -oalle 16 propa

ganda alla stazione Ostiense. 
Tiburtino. Alle 12,30 comizio e mo

stra alla Voxon. 
SARNO (NA). Alle 20 comizio nel 

rione Porcola , 
BELLIZZI (Salerno) . Alle 19 mostra 

e comizio. 
MONTAGANO (Campobasso), Mo

stra al Leopoldo Pilla. 
BARI. Alle 10 mostra in piazza Ga

ribaldi . Alle 17 in piazza Ferrarese 
(Bari vecch ia). 

BARI. Mostra alla Fiat e alla OM . 
CETRARO (Cosenza). Comizio . 
ARENELLA (Palermo). Alle 17 comi-

zio. 
MISTERBIANCO (Catania). Alle 19 

in piazza della Repubblica Teatro Ope
raio. 

Sabato 27 
TORINO. Alle 16 comizIo in strada 

delle Cacce (case IAOP), Alle 16 co
mizio e mostra al mercato di corso 
Racconigi. 

BUSCA (CN). Comizio alle 18,30. 
SALUZZO (CN). Comizio alle 18,30. 

Spettacolo " Cantareferendum ". 
VERZUOLO (CN). Comizio alle 20,30. 

Spettacolo « Cantareferendum ". 
LUSERNA ALTA (TO). Mostra e co

mizio a!le ore 17. 
MILANO. Certosa di San Donato. 

Ore 10,30, comizio. 
Rozzano. Ore 10, comizio davanti 

al Pam. 
Cini sello . Ore lO , comizio a Borgo

misto. 
Limbiate. Ore 18, comizio davanti 

al comune. 

Seregno. Ore 15-19, mostra dava'nti 
al supermercato. 

Brusuglio. Ore 11, comizio. 
Ospitaletto. Ore 18, comizio . 
NOVARA. Ore 8,30-10. mostra al 

sottopassaggio Santa Rita. 
Trecate. Ore 14-20, mostra e comi

zi. 
UDINE. Alle 12 ,30 comizio e mostra 

all'istituto statale d 'arte. 
COLUGNA (UD). Alle 18 comizio 

e mostra in piazza centrale. 
CODROIPO (UD). Mostra in piazza. 

CASTIGLIONE DELLE 'STIVIERE (MN). 
Alle ore 18,30 comizio in piazza. 

CHIOGGIA (VE). Alle 20,30 spetta
çolo « L'anno santo ... o NO " a cura 
del gruppo teatro del Circolo Ottobre 
di Mestre. 

SCHIO (VI). Alle 7,30 mostra e gior
nale parlato all'istituto geometri. 

MARANO (VI). Alle 20,30 comizio 
in piazza Silva. Parlano i compagni 
operai Toni e Berto. 

TRIESTE. Comizio in largo Barriera 
davanti alla Upim alle 17. Alle 18 co
mizio in piazza Garibaldi . 

MONTEBEl.:LUNA (TV). Alle 15,30 di
battito promosso da -lotta Continua e 
Manifesto-PDUP. 

MIOLA (TN). Alle 20 assemblea 
presso la sala del bar Gigi. Interverrà 
Roberto De Bernardis. 

GENOVA. Voltri. Alle 17 comizio 
in piazza Gaggero. 

LA SPEZIA. Comizio e mostra a 
Biassa. 

PONZANO MAGRA SUPERIORE 
(SP). Comizio alle 18. 

FIORENZUOLA (Piacenza). Alle 18 
comizio in piazza dei Frati. Parla Bru
no Giorgini. 

SORBOLO (PR). Com izio. 
RICCIONE (FO). Alle 16 mostra e 

giornale parlato nei quartieri. Alle 17 
comizio . 

CORIANO (FO). Comizio alle 10. 
BAGNO DI ROMAGNA (Fa). Alle 

18,30 comizio e mostra. 
PRATO (FI). Comizio alle 17. 
PONTASSIEVE (FI). Comizio alle 

17,30. 
DICOMANO (FI). Comizio alle 10,30. 
SESTO FIORENTINO (FI). Comizio 

all e 18,30. 
MONTEPULCIANO (SI). Alle 21,15 

alla sala Angelo Poliziano spettacolo 
del canzoniere senese per i I No al 
referendum. 

CHIUSI SCALO (SI). Alle 17,30 co
mizio. Parla Emilio Festa. 

PISTOIA. Mostra alle magistrali, al 
mercato. Nel pomeriggio comizio al 

Salento. 1\ clima nelle campagne è 
già surriscaldato, e la manifestazione 
che i coltivatori diretti avevano fatto 
a Brindisi il 13 febbraio scorso ne era 
un 'primo segno: la protesta contro la 
politica democristiana dell'aumento 
dei ferti'1 izzanti, del gasol io, delle 
macchine, degli attrezzi, la politica 
delle pensioni da fame, « delle inte· 
grazioni» dell'olio e de l grano che 
non vengono mai pagate non si era 
mai espressa così chiaramente : ceno 
tinaia di cartelli che dicevano: " DC, 
che ne hai fatto dei voti dei coltivato· 
ri? o ci ascoltate o cambiamo stra· 
da ", erano assai chiari. Se questo ac· 
cade fra i coltivatori diretti, tradizio· 
naie feudo della destra DC di Caiati, 
si può immaginare quale sia la rabbia 
che cova fra i mezzadri e i coloni, 
che nel brindisino sono la maggio. 
ranza e costretti a lavorare come 
schiavi per ingrassare agrari e non 
riuscire a sfamare nemmeno se steso 
si. Per questo , oltre all'obiettivo del 
salario garantito per tutto l 'anno per 
i braccianti, è estremamente sentita 
l'abolizione dei rapporti feudali della 
colonia e della mezzadria. Una pre· 
senza molto significativa è stata quel. 
la di decine di delegati della Montedi· 
son e delle .ditte metalmeccaniche ed 
edili della zona industriale . Non si 
trattava solo di solidarietà, i compa· 
gni sono andati a Cellino per fare un 
primo passo e costruire un fronte di 
schieramento unitario di lotta tra ape· 
rai e lavoratori della terra, cosa che 
nella provincia di Brindisi è assolu· 
tamente prioritaria. 

Villaggio Belvedere. 
MASSA. Alle 18 manifestazione, da 

piazza Garibaldi, e comizio. Parla Lui· 
gi Manconi e Teresa Mattei. 

SERAVEZZA (LU), Comizi e mo· 
stra a Stipeto e Africa. 

PIOMBINO (ti). Dibattito di Cri· 
stiani ' per il socialismo. 

FOLIGNO (Perugia). Alle 10,30 gior· 
naie parlato , mostra e comizio al vii· 
laggio INA-Casa. Parla Bellillo. 

ROMA. Alle 21,30 proiezione di 
"Tiè Fanfani, Referendum voterò NO 
presso la libreria l'Uscita (via dei 
Banchi Vecchi, 45). 'Università centra· 
le , mostra alle 10. 

Primaporta. Comizio e mostra alle 
10 al mercato della sez. Labaro Pri· 
maporta e del collettivo politiCO 
CNEN. Propaganda e mostra davanti 
alla Standa Talenti, a cura del CPS 
dell'Orazio. 

BAGNI DI TIVOLI (Roma). Alle 17 
assemblea popolare presso le vec· 
chie poste occupate dai lavoratori in 
lotta per la casa . 

ACILIA (Roma). Alle 10,30 mostra 
in piazza S. Leonardo davanti alla 
Standa, Alle 17,30 comizio in piazza 
S. Leonardo. ' 

VEIANO (Viterbo), Alle 16 mostra 
e propaganda ' organizzata da Lotta 
Continua, Coli . PoI. CNEN , soé ial isti 
del CNEN e lavoratori agricoli del 
CNEN. 

ANCONA. Manifestazione antifasci· 
sta indetta dall'ANPI contro il provo· 
catorio comizio di Almirante. Alle 18 
in piazza Roma. 

lESI (Ancona). Alle 10 comizi e 
propaganda. 

FABRIANO (Ancona). Alle 18 comi· 
zio. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO. Comi· 
zio alle 18,30 nel quartiere di via Men· 
tana. 

LARINO (Campobasso), Alle 19 co· 
mizio. . 

MONTAGANO (Campobasso). Mo· 
stra all'lTI. 

SEPINO (Campobasso). Mostra al 
Leopoldo Pilla . 

PORTICI (NA). Alle 18,30 comizio 
in via Libertà, angolo via Leonardo da 
Vinci . 

SARNO (NA). Alle 20 comizio al 
rione Europa . Parla Porfidio. 

BARI. Alle 10 mostra in piazza Mer' 
cantile (Bari vecchia) . Alle 17 comizi 
di caseggiato in Bari vecchia. Alle 17 
mostra in piazza di Carbonara . 

CORATO (BA). Comizio alle 18,30, 
S. BASILE_ Comizio. 
CURINGA. Com izio . 
VERBICARO. Comizio. 
S. MARCO (Messina). Comizio al· 

le 19. 
CENTURIPE (Catania). Alle 18,30 CO' 

mizio di Lotta Continua e del PC\. 
PALERMO. Comizio alle 18 a Bai· 

laro. 
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Venerd ì 2,6 apri le 1974 

Una vertenza 
degli operai 
degli appalti FF.SS. 

Napoli, 20 aprile 1974 

Cari compagni, 

noi lavoratori degli appalti FF.SS ., 
vista la sentenza n. 63 del 13 marzo 
1974, che ha dichiarato !'illegittimità 
costituzionale del 2° comma dell'arti
colo 21 del D.PR. del 21·4·1965 n. 373 
(riguardante il conglobamento dell'as
segno ·temporaneo sugli stipendi del 
personale statale che quel decreto 
non riconosceva), ci siamo mobilitati 
subito a livello nazionale, aprendo la 
verlenza su questo problema: abbia
mo fissato un primo incontro per lo 
inizio delle trattative con l'AUSITRA 
(padrona·to degli &ppalti) e con l'azien
da FF.SS. per 1'11 marzo '74. Insieme 
ai rappresentanti dello SFI-CGIL c'era 
anche una deleg&zione degli operai 
degli appalti di Napoli. Abbiamo otte
nuto che tutti i lavoratori interessati 
percepissero gli arretrati dal '65 al 
'70 e che fosse rispettato lo stesso 
diritto pure per i pensionati; i soldi 
cioè che ci erano stati tolti illegal
mente sul calcolo defle ferie, festivi
tà, anzianità ecc., ci sono sfati ga
rantiti e 1& direzione si è impegnata 
a fare i conteggi entro 60 giorni . Ap
pena siamo tornati a Napoli, abbiamo 
informato subito tutti i lavoratori ri
spetto ai contenuti e al risultato del
/'incontro, baUendo sul tempo la CISL 
e la VIL e anche gli pseudosindacati 
autonomi che tentano sempre di af
fossare i nostri diritti e strumentaliz
zare le giuste richieste dei lavoratori, 
Dome la CISAL ha provato a fare con 
i nostri compagni autoferrotramvieri. 
Sbaglia chi sottovaluta la classe ope
raia. 

Questo è stato un primo passo per 
ottenere quanto ci spetta. Ed è molto 
importante perché riguarda non S% 

noi operai degli appalti FF.SS ., ma 
tutti i lavoratori degli appalti e per
ché incomincia a scalza·re le basi po
litiche ed economiche dell'esistenza 
stessa del lavoro in appalto. 

~ ........ '-'" .: l, 

Perciò noi ci rivolgiamo agli operai 
degli appalti della SIP, del/'ENEL, del
le poste, delle . forze armate, perché 
anche loro si mobilitino Der ave're 
questo diritto che noi abbiamo subito 
ottenuto. 

I padroni hanno fatto male i conti: 
oggi, purtroppo per loro, la cla'sse 
operaia è matura abbastanza e sco
pre in fretta le responsabilità e gli 
imbrogli, colpendo nel punto giusto, 
colpendo tutti coloro che portano 
avanti una politica anti proletaria come 
i Fanfani e gli Almirante e che fon
dano la sua potenza sul sottogo,Verno 
e su questi veri e propri centri di po
tere che sono gli appalti ENEL, FF.SS., 
SIP, INT., ecc. 

Vorremmo. che questa lettera fos
se pubblioata, in modo che tutti gli 
operai degli appalti siano informati 
dell'imbroglio e scendano in lotta per 
prendersi i loro diritti. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DEGLI APPALTI FF.SS. DI NAPOLI 

Proteste 
la 

contro 
condanna della 

professoressa 
Mencarelli 

Mozione votata all'assemblea del 
personale scolastico delle scuole me
die, elementari e materne dei comuni 
di Pelago e Pontassieve riunito in Pon
tassieve il 22-4-1974 presso la scuola 
media statale . 

L'assemblea del personale inse
gnante e non insegnante delle scuole 
medie elementari e materne di Pon 
tassieve e Pelago giudica un grave at
to politico e repressivo la sentenza 
con cui il Tribunale di Firenze in ri
ferimento al/o svolgimento di uno 
Scrutinio dell'Istituto Tecnico Genove
se di Firenze ha condannato un mem
bro di quest'organo a 4 mesi di car
cere: la professoressa Ida Mencarel/i. 

Tale atto, rivolto contro un inse
gnante ch.e si è sempre distinta nella 
difesa dei valori democratici e contro 
ogni involuzione autoritaria del mon
do della scuola, è stato più grave e 
riprovevole se lo si inquadra nel mo
mento politico attuale in cui lo svol
gimento della campagna per il refe
rendum sull'abrogazione del divorzio 
cela pesanti incognite d 'ordine istitu
zionale. 

Approvato: voti favorevoli n. 80, vo
ti contrari n, 14, astenuti n. 4. 

FRANCIA - Mitterrand: la 
ricerca di quale avvenire? 

Nei sondaggi aumentano le proba
bilità per Mitterrand di giorno in gior
no (43 per cento al primo turno, 50 

• per cento contro G iscard al secondo): 
dunque il candidato unico della sini
stra ha possibilità di vincere. Di pari 
passo con l'aumento della credibilità 
diminuisce lo spirito innovatore. Del
Ia -grande impresa, ad 'esempio, del 
capitale privato, cosa ne sarà? Ma 
naturalmente K sarà rispettato e do
vrà lavorare, produrre , immaginare, 
inserirsi sempre più nella concorren
za, andare a conquistare i mercati 
esteri, e noi lo incoraggeremo ". 

Così a Parigi dal più alto gratta
cielo d'Europa parla François Mitter
rand, esponendo il suo programma 
economico, il cui realismo ha stupito 
ed emozionato gli scribacchini del 
grande capitale. A chi chiedeva ' se ci 
fosse contraddizione fra la diminu
zione dell'orario di lavoro e il mante
nimento degli attuali tassi di svilup
po, con disinvoltura ha risposto: « E' 
la produttività che compenserà - in 
5 o 7 anni - la minore produzione 
provocata dall'introduzione delle 40 
ore settimanali ", aggiungendo poi -
illuso illusionista - « il gusto del la
voro restituito agli operai farà anche 
superare queste previsioni ". Chi è 
in realtà questo signore, che a nome 
degli operai (prudentemente mai no
minati) cerca di essere eletto e delle 
loro aspettative fa scempio annegan
do lo stesso programma comune nella 
piatta esaltazione dell'economìa di 
mercato? Non è semplice dare una ri
sposta precisa; François Mitterrand 

una settimana prima della morte del 
presidente in una pubblica assemblea 
con Altamirano, aveva espresso con 
conseguente demagogia il suo oppor
tunismo di sinistra, mostrandosi com
battivo, aveva in quella occasione 
parlato delle lotte degli operai, dell'al
ternativa al regime corrotto e repres
sivo, ed anche del problema dell'eser
cito, della necessità della mobilita
zione di massa, del sostegno al pro
gramma della sinistra che allora , 
assieme ai comunisti, chiamava pro
gramma comune. 

Ora l'ex segretario delPSF divenuto 
candidato di tutti francesi, parla d'al
tro. In televisione accanto agli altri 
pretendenti ha parlato della Francia, 
della sua bellezza e dei suoi confini , 
dell'autonomia nazionale, della neces
sità di vivere fra gli altri, ed infine 
appelfandosi al cuore dei - francesi, 
della necessità di cambiare la vita . 
Opportunista di destra, candidato, Mit
terrand si rivolge ai borghesi. Ha l 'ap
poggio di importanti settori dell'appa
rato amministrativo dello stato, e con
tro Giscard - la cui intransigenza ri
strutturatrice spaventa non poco i set-

. tori produttivi marginali oltre che par
te del deficitario settore nazionalizza
to - potrebbe ottenere contrattando, 
anche l'appoggio di parte della bor
ghesia. Sempre meno i ·giornali pa
dronali fanno propri gli argomenti 
classici dell'anticomunismo ricattato
rio, sempre più nel centrismo del 
personaggio, che da « strumento dei 
comunisti" appare se'mpre più stru
mentalizzatore dell'eternamente emar
ginato revisionismo francese, fanno 

L'esercito pattuglia ' 
Addis ,Abeb·a in rivolta 

Per la prima volta dall'in izio della 
lunga rivolta, nel febbraio scorso , 
unità dell'esercito etiopico pattuglia
no le principali strade di Addis Abe
ba, controllando gli edifici pubblici 
più importanti, le scuole, fa radio . 

E' un nuovo passo in avanti nella 
crisi del regime, dopo che nei gior
ni scorsi il movimento di protesta po
polare è andato via via assumendo un 
carattere seminsurrezionale. Domeni
ca scorsa, mentre in Eritrea la poli
zia si ammutinava chiedendo la desti
tuzione del comandante delle forze 
di Asmara , e mentre in tutto il paese 

AL SHA'RARA 

Il 1° maggio uscirà il quarto 
numero di "AI Sharara" (La 
scintilla), il giornale dei com
pagni sostenitori del FDPl'P in 
Italia . Il numero contiene artico
li e notizie sulla lotta del popolo 
palestinese e le sue prospettive, 
sulla situazione in Egitto e in 
Giordan'ia e sulla questione del 
petrolio arabo. Il numero inclu
de anche un articolo sullo Ye
men democratico, unico paese 
arabo coerentemente antimpe
rialista , che è impegnato in una 
lotta per la costruzione di una 
società nazionale democratica 
come fase di transizione al so
cialismo. I compagni possono ri
chiederlo scrivendo a: AI Shara
ra, casella postale 971, 20100 
Milano. 

erano in corso scioperi e agitazioni. 
una grandiosa manifestazione di 200 
mila persone segnava un momento di 
crescita enorme del movimento. Mar
tedì, di fronte all'evidente impossibi
lità di calmare le acque con le false 
promesse e con l'inganno, il governo 
Makdnnen passava alle minacce di
rette: la radio dichiarava senza mez
zi termini che la polizia avrebbe ri
portato l'" ordine e la legalità" nel 
paese se « scioperi e manifestazioni 
illegali" non fossero cessate imme
diatamente. La risposta dei manife
stanti non ha tardato a farsi sentire : 
oommandos di scioperanti hanno in
tensificato la loro presenza nelle 
piazze, impedendo attivamente il cru
miraggio, scagliando sassi contro le 
scuole di proprietà della chiesa aper
te nonostante lo sciopero , contro i 
pochi taxi che circolavano e contro 
la poliZia prontamente intervenuta. Le 
«forze dell'ordine» hanno anche aper
to il fuoco, senza tuttavia - a quan
to è dato sapere - provocare vitti
me. 

Ciò non ha impedito che i manife
stanti abbiano ottenuto un primo suc
cesso, la chiusura di tutte le scuole 
private della capitale, annunciata que
sta mattina dallo stesso vescovo . In 
questa situazione, l'esercito - nelle 
cui file da tempo serpeggia la rivol
ta contro il governo Makonnen .- ha 
deciso di intervenire attivamente con 
la chiara intenzione di non perdere 
da una parte il controllo della situa
zione, e dall'altra, di far capire a Se
lassié che senza i militari l'Etiopia è 
ingovernabile. 

affidamento settori social i non prole
tari. 

« L'Echos » quotidiano padronale, 
parla di risultati considerevoli della 
svolta della politica economica di Mit
terrand, ed è indicativo che anche il 
" responsabile e obiettivo" Le Monde 
oramai apertamente prenda parte al
la campagna a favore del candidato 
socialista. Nel merito delle scelte eco
nomiche Mitterrand è intervenuto do
po che Rochard, capo del PSU, in 
un lunghissimo e chiaro intervento 
stracolmo di utopie, di verdi vallate 
ed ecologiche trasformazioni di vita, 
aveva preannunciato lo «sviluppo 
profondo n, termine di nuova coniatu
ra che non troppo implicitamente in
dica l'incentivo materiale a produrre 
dato dall'« autogestione ". Il I< nuo
vo modo di produrre" passa in fran
cia per il produttivismo della correrTte 
autogestionaria. 

Quanto a Mitterrand se nel decen
tramento del controllo economico del 
paese sta già pensando di coinvolgere 
modernisti e socialdemocratici , accan
to a misure congiunturali antinflazio
nistiche prop'one misure strutturali 
per una « gestione selettiva n. Ma gli 
strumenti di questa selezione appaio
no inadeguati e ribadendo nell'esalta
zione del piano la separazione netta 
tra settore pubblico e settore privato, 
li affida in pratica alla concorrenza e 
alle distorsioni dell'economia di mer
cato così come è strutturato oggi in 
Francia. Non a caso appaiono molto 
più significative le proposte di soste
gno al settore dell'importazione, colle
gate con il proposito di rientrare nel 
serpente monetario, garantendo dal
l'immediato una nuova stabilità per 
il franco, che non i discorsi vaghi sui 
consumi collettivi e i nuovi orienta
menti per il consumo. La gestione se
lettiva che concilia l'interesse gene
rale con le grancji imprese più che im
pedire - come processo - ciò che 
di speculativo c'è nell'inflazione, sem
bra piuttosto la ricerca di 'una conci
liazione di lungo periodo che mante
nendo il profitto renda anche possibi
li le promesse fatte. 

Agli operai infatti si garantiscono 
le 40 ore settimanali (che del resto 
in 'Francia erano già state ottenute nel 
'36) , un aumento del salàrio minimo, 
e soprattutto l'introduzione della sca
la mobile che porterebbe immediata
mente a forti aumenti salariali . Sono 
cose che si possono promettere ma 
che bisogna anche ottenere, e per 
chi a sostegno della propria credibi
lità costringe i sindacati a rinunciare 
al 1" maggio, è chiaro che sono le 
trattative globali con i padroni che 
contano, più che il rapporto di forza 
nelle fabbriche. La contraddizione che 
gli operai sentono su ciò che Mitter
rand promette e il modo con cui trat: 

. ta finora con la borghesia, c'è il ri
schio che tenda a rendere più pas
sivo il sostegno proletario al candida
to socialista . E' una doppia contrad
dizione questa. Mitterrand cerca so
prattutto di evitare che la sua vitto
ria contro la destra metta in moto 
un processo di radicalizzazione del
la lotta di massa. Già da ora si sente 
un po' ostaggio. 

E' uscita, a cura dei compa
gni del MAPU residenti in Ita
lia, l'edizione italiana della rivi
sta « Nueva lucha» che viene 
pubblicata clandestinamente in 
Cile. Il primo numero - la perio
dicità è mensile - contiene, ol
tre ad una lettera aperta ai com
pagni italiani, un'analisi della 
situazione cilena dopo 1.' 11 set
tembre, una dichiarazione di un 
compagno italiano sulla organiz
zazione rivoluzionaria cilena ed 
il testo della dichiarazione pub
blica della Commissione politica 
del MAPU, del marzo del 1974. Il 
costo politico della rivista è lire 
500. 

LOTTA CONTINUA - 3 

AREZZO - Una grande m'anifesta
zione ,8 Montevarchi con gli 8 com
pagni processati per le lotte del '70 
I compagni sono stati tutti assolti 

Lunedì 22 si è svolto ad Arezzo il 
processo contro 8 compagni operai 
e studenti , di cui quattro di Lotta 
Continua, che presero parte nel mag
gio del 1970 a.lle prime lotte contro 
la chiusura dei cappellifici di Monte
varchi. La lotta durò alcuni mesi con 
momenti di radicalizzazione molto 
forte (occupazione a ca.tena delle va
rie fabbriche), e culminò in due ma
nifestazioni il 15 e il 20 maggio, gior
ni di sciopero generale della zona, 
durante i quali gli operai coinv.olse
ro gli studenti, entrarono nella scuola 
tennero un'assemblea, trasformando
la in un centro di iniziativa politica . 

Fu a seguito di queste manifesta
zioni che un compagno della commis
sione interna della Famigliare. i com
pagni di Lotta Continua ed alcuni stu
denti democratici furono denunciati 
per manifestazione non autorizzata e 
interruzione di pubblico ufficio. 

A 4 anni di distanza, mentre si pro
cessano i compagni che lottarono 
contro la chiusura delle fabbriche, si 
sta costruendo un nuovo stabilimen
to, al posto dei due precedenti. A 4 
anni di distanza gli operai che furono 
licenziati, ormai si sono trovati un 
nuovo lavoro, molti sono diventati 
pendolari, altri hanno chiesto lo sci
volamento per la pensione, ed oggi 
la domanda di lavoro, enormemente 
più alta , si ritrova davanti gli stessi 
problemi, che la nuova fabbrica non 
risolve affatto. 

Non è solo per il ricordo esaltante 
di quelle lotte e di quella mobilita
zione, ma è per la coscienza che la 
crisi di oggi richiede un vasto fronte 
di lotta capace ·di mettere al primo 
posto gli obiettivi operai, che intorno 
a questo processo e ai compagni pro
cessati si è formato un grande mo
vimento e una grande solidarietà . Dal 
consiglio di fabbrica della Famigliare, 
alle assemblee di tutte le scuole; al 
PCI, al PSI alle ACLI di Montevarchi 
tutti hanno sottoscritto un documen~ 
to proposto da Lotta Continua. 

AI processo i compagni sono stati 
assolti dall'imputazione di manifesta
zione non autorizzata, ma i giudici, 
nonostante che i testimoni, tutti pro
fessori del liceo scientifico convoca
ti dalla polizia, avessero unanime
mente difeso il diritto a lottare contro 
la disoccupazione e nonostante che 
si fossero assunti tutte le respon
sabilità per l'entrata degli operai nel
la scuola, il tribunale ha dato per l'in
terruzione di pubbliCO ufficio l'assolu-

A PROPOSITO 
DEGLI SCONTRI 

CON LOTTA COMUNISTA 

Ancora una volta a Milano si è ve
rificata una grave provocazione da 
parte di militanti del gruppo « Lotta 
Comunista n. Ieri, infatti, in piazza Pia
la nel corso di un ennesimo scontro 
fra compagni di Città Studi e elemen
ti di Lotta Comunista, questi ultimi 
hanno sparato colpi di pistola contro 
i compagni. Di fronte a questo episo
dio crediamo sia necessaria la massi
ma vigilanza contro questo gruppo 
che oggettivamente, in questo perio
do, sta facendo il gioco di Fanfani 
predicando l'astensionismo al refe
rendum e unisce posizioni di questo 
genere a metod i provocatori che sono 
inammissibili nell 'ambito della sini
stra rivoluzionaria. 

Ogni sforzo deve essere compiuto 
per bloccare sul nascere il moltipli
carsi di episodi di questo tipo, che 
servono solo alla propaganda dell'av
versario di classe, e per respingere 
in modo drastico la tentazione di 
scendere sullo stesso piano , alimen
tando una spirale che , in questa si
tuazione, può andare solo avantaggio 
delle forze reazionarie. 

FIORENZUOLA 
Sabato alle ore 14,30 riunio

ne provinciale di tutti i compa
gni militanti di lotta Continua. 
Devono partecipare i compagni 
di Piacenza, Caorso, Pontenure 
e Fiorenzuola. 

LAVORATORI STUDENTI 
E' convocata per domenica 28 

aprile, alle ore 10, a Milano in 
Via De Cl istoforis 5, la Com
missione lavoratori studenti del 
Nord Italia, le sedi sono tenute 
a mandare un rappresentante 
della sezione scuola . 

zione per insufficienza di prove , che 
prevede l'iscrizione sul casellario giu
diziario, dimostrando la volontà di 
colpire i compagni in tutti i modi, 
anche contro l'evidenza dei fatt i e il 
contenuto delle testimonianze. 

CUNEO Grande riuscita 
dello sciopero pi'ovinciale 
delle aziende grafiche arti
giane 
CUNEO, 25 aprile 

Massicce adesioni ha visto lo scio
pero effettuato martedì dai lavoratori 
delle aziende grafiche artigiane per il 
rinnovo del contratto provinciale. Do
po il primo sciopero, già riuscito pie
namente due settimane fa, i lavora
tori hanno così voluto dare una nuo
va prova di unità e di forza contro la 
intransigenza padronale. la volontà 
degli operai è ora di continuare la 
lotta, per ottenere la piattaforma già 
avanzata in gennaio: salario garanti
to, orario, ferie, malattia, infortunio, 
equiparati all'industria, rispetto della 
legge 300 riguardante l'apprendistato, 
e diritto alla nomina dei rappresentan
ti dei lavoratori in ogni azienda, 

Questi sono i punti principali. sui 
quali gli operai non vogliono scende
re a compromessi. Soltanto continuano 

. do la lotta siamo convinti che riuscire
mo ad ottenere la firma del contratto. 
Per questo continueremo ad andare 
avanti senza cedere. 

Gli operai delle aziende 
grafiche artigiane in lotta 

RIVOLI (TO) Studenti e 
operai della zona solidali 
con la lotta dura della Gra
ziano 
TORINO, 25 aprile 

Alla Graziano di Rivoli, una fabbri
t ca fornitrice della Fiat, in pariticolare 

", del settore veicoli industrialI ::> prose
gue da giovedi scorso la lotta contro 
il licenziamento di un delegato. Ve
nerdì, il padrone aveva tentato una 
provocazione, intervenendo all'assem
blea per minacciare gli operai di non 
pagarli se avessero proseguito l'agi
tazione, La dura risposta degli operai, 
che avevano bloccato tutto , percor
rendo 'Ia fabbrica con cortei durissi
mi, aveva costretto il padrone a ce
dere, e a pagare subito il salario. 

Lunedì la fabbrica è rimasta bloc
cata per otto ore su tutti e due i tur
ni; anche per oggi sono state . decise 
otto ore di sciopero. Uno dei dati più 
rilevanti della lotta alla Graziano è la 
solidarietà che sono riusciti a co
struirsi intorno nelle altre fabbriche -
di Rivoli e Grugliasco , e tra gli stu
denti. 

Il compagno delegato licenziato ha 
preso la parola, applauditissimo, alla 
assemblea tenuta dagli studenti alla 
conclusione del corteo di oggi. 

TORINO - Il sindacato accet
ta di dividere l'Aspera Mo
tors dalla SPA e dalla Riva di 
Chieri 
TORINO, 25 aprile 

Luned'l i quattromila operai del 
qruppo Aspera (Aspera Motors, SPA, 
Riva di Chieri) hanno scioperato una 
ora. Ieri all 'AMMA direzione e sinda
cati si sono incontrati per discutere 
la piattaforma di gruppo (aum enti sa
lariali, inquadramento unico, premio, 
mensilizzazione del salario, trasporti). 

Il padrone ha riproposto la sua pro
vocatoria richiesta di separare la Mo
tors dalla SPA e dali 'Aspera di Riva 
di Chieri : la FLM , che nei giorni scor
si aveva parlato di assoluta intransi
genza, si è poi piegata e la trattativa , 
accantonando la Motors, è prosegui
ta solo per gli altri due stabilimen
ti. L'azienda ha opposto un rifiuto 
netto a tutti i punti della piattaforma, 
tranne che alle 20 mila lire del pre
mio ferie. Sono state immedìatamen
te decise otto ore di sciopero. Le 
prime due , con assemblea, si sono 
svolte oggi ed hanno visto una parte
cipazione del cento per cento. 

Roma - UNA MANIFESTAZIONE 
DEL MOVIMENTO FEMMINISTA 

Sabato 27 aprile, dalle ore 16 in 
poi, il Movimento Femminista indice a 
Roma, a piazza Farnese, un sit-in na
zionale per dire NO all'abrogazione 
del divorzio e per denunciare l 'op
pressione della donna . 



4 - LOTI A CONTINUA 

15.000 compagni a Reggio Emilia Chiusa la ver-
gridano parole d'ordine . t~nz~ della 
contro i fascisti e contro la DC Slt-Slemens 

Oggi la stesura definitiva 
Manifestazioni e. cortei ' in molte città 

Malgrado la consegna del PCI e dei 
revisionisti di mettere tra parentesi 
questo 25 aprile e farne al massimo 
una commemorazione storica, ovun
que si sono svolte manifestazioni, è 
risaltato il loro carattere e la loro 
carica antifascista e antidemocristia
na. Gli esempi più grossi sono natu
ralmente là dove il 25 .aprile è stato 
il proseguimento della mobilitazione 
precedente contro gli attentati, le pro
vocazioni fasciste. 

Cosi a Reggio Emilia, dove ieri 2 
mila studenti si erano subito messi · 
in sciopero contro le bombe trovate 
in piazza, oggi erano 15.000 i compa
gni scesi in piazza, e da più settori 
del corteo .venivano lanciati gli slo
gans antifascisti e contro la DC. E 
la mobilitazione continuerà anche do
mani con il presidio a piazza Duomo 
per impedire il comizio fascista. 

FIRENZE - 2.500 compagni al 
comizio di Lotta Continua 

Nonostante l'in'clemenza del tempo 
(aveva piovuto sino ad un'ora prima 
del comizio) e il boicottaggio di al
cune forze politiche (PDUP-Manife
sto), oltre 2.500 compagni (molti del 
PCI) si sono radunati in piazza Santa 
Croce per ascoltare il comizio del 
compagno Adriano Sofri. Il discorso 
ha preso l'avvio con una prima valu
tazione positiva della nostra campa
gna elettorale, delle centinaia di co
mizi che ci hanno permesso, soprat
tutto nel sud e nelle zone bianche, di 
raggiungere vasti strati di proletari 
incerti. Ha poi ribadito la central'ità 
del programma operaio nella qualifi
cazione dei NO che noi richiediamo ai 
proletari, programma sul quale molti 
settori cattolici hanno rotto col tradi
zionale controllo repressivo dell'inte
gralismo fanfaniano. 

II centro del comizio è stato co
munque l'antifascismo militante: è 
stata riaffermata la nostra posizione 
teoricarrwnte e praticamente intran
sigente Ilei confronti delle provoca-

parlato, sotto la pioggia scrosciante, 
un compagno a nome di tutti i grup
pi, mentre i partecipanti al comizio 
dell'ANPI sospendevano i discorsi in 
piazza ,e si rifugiavano in un cinema 
prontamente procurato dai notabili 
democristiani. 

PADOVA - Corteo di 1.500 
compagni della sinistra rivo-
luzionaria -

Si è tenuto oggi a Padova un cor
teo organizza,to dal Comitato Antifa
scista Padovano al quale hanno par
tecipato circa 700 persone. La sini
stra rivoluzionaria seguiva autonoma
mente con un corteo combattivo di 
1.500 compagni che scandivçlno slo
gan contro la DC e i fascisti. 

CHIOGGIA (VE) - Vergogno
sa adesione del PCI allo 
show democristiano 

La manifestazione antifascista uni
taria che doveva essere tenuta in 
piazza con tutti i partiti dell'arco isti
tuzionale è diveritata poi fulminea
mente una seduta straordinaria del 
Consiglio Comunale che si è trasfor
mata in uno show democristiano con 
tanto -di vessilli bianchi e scudi cro
ciati. I democristiani erano in forze 
a sostenere il discorso del sindaco dc 
Tomaz e dell'on. dc Anselmo Boldrin 
i quali hanno speso la maggior parte 
del loro intervento per chiedere la 
messa fuorilegge delle organizzazio
ni rivoluzionarie , per infangare con 
volgarità di stampo fanfaniano la Re
sistenza, nonché per chiedere la re
visione della Costituzione. Mentre i 
compagni di base del PCI rimanevano 
disorientati di fronte a tanta traco
tanza e chiedevano ai loro dirigenti 
che almeno si portassèro le bandie
re rosse, dall'aula consiliare presi
diata dai democristiani si diffondeva
no le note dell'Inno di Mameli e del
I~ canzone del Piave. 

Lotta Continua è stata presente con 
un volantino contro la DC e con le 
bandiere rosse perché fosse chiaro 
a tutti che non si permetteva alla DC 
di darsi una facciata antifascista. 

al bando nella manifestazione, viveva 
negli slogans dei compagni. 

Hanno parlato al comizio Benvenu
to, il poeta Rafael Alberti e il sindaco . 

BARI - 1.500 compagni in 
piazza 

Malgrado la pi·oggia, 1500 compa
gni - con diverse centinaia di parti
giani venuti dalla provincia - hanno 
partecipato alla manifestazione indet
ta dall'Anpi, cui hanno aderito Lotta 
Continua e OC(m-l). Malgrado il PCI 
abbia fatto di tutto per tenere l'ini
-ziativa entro ambiti rigidamente in
terclassisti e di dialogo con la DC 
(questo è chiaramente emerso anche 
dall'intervento di Boldrinil, sia gli ap
plausi,. che sottonneavano i punti di 
antifascismo intransigente del discor
so del presidente nazionale dell'Anpi, 
sia il canto di tutta la piazza di Ban
diera Rossa, a fine comizio, hanno fat
to a pugni non solo con l'intervento 
da cerimoniale improntato tutto a una 
retorica filistea del sindaco PC di Ba
ri, avv, Vernola, ma anche C'on gli 
intendimenti uffici'ali di chi - da buon 
seguace del compromesso storico -
aveva indetto la manifestazione. 

CATANIA Un corteo di 
compagni to-glie a Fanfani il 
monopolio della piazza 

A Catania è stata la si'nistra rivo
luzionaria a promuovere una manife
stazione, che ha raccolto, nonostante 
la pioggia molte centinaia di compa
gni. 

Un'alta tensione c'è stata quando 
il corteo, al grido di "Fanfani boi'a, 
Almirante è la tua troia" è passato 
vicino al Metropolitan dove c'era il 
comizio di Fanfani. Il PCI per oggi in
vece ha indetto un comizio alla sera 
assieme alla DC, lasciando completa
mente la piazza a FanfanI. 

OGGI 
UN NUOVO INCONTRO 

CON GULLOTTI 

dell'accordo - Previsto un 
aumento medio di 18.500 
lire 
ROMA, 25 aprile 

Ieri sera Bertoldi ha presentato l'ul
tima mediazione per la vertenza del
la SIT-Siemens, quella sulle richieste 
salariali: 18.500 lire medie di aumen
to su 13 mensilità di cui 13.000 ugua
li per tutti e 5.500 di perequazione. 
Con la definizione di questo punto si 
è praticamente chiusa la vertenza del
la SIT-Siemens anche se la stesura 
definitiva dell'accordo è stata riman
data a domani. Sugli altri problemi 
non si sono registrate novità: 7.400 
nuovi posti di lavoro, «regolamenta. 
zione» degli straordinari, passaggio 
dal secondo al terzo livello entro la 
vigenza contrattuale per 11.000 ope
rai e entro 36 mesi per i nuovi as· 
sunti. Si aggiunge l'impegno dell'a
zienda per contribuzioni sociali deI- 
l'ordine delle 0,7 per cento del mon
te salari più alcuni contributi per i la
voratori studenti. 

Resta ancora da vedere come, nel
la stesura definitiva, saranno precisati 
tutti questi punti: come sono distri
buiti e quando verranno pagati gli au
menti salariali, come si è . risolto il 
problema degli straordinari e degli 
appalti e come viene applicato l'in
quadramento unico, oltre che per il 
terzo livello, per cui è previsto il 
passaggio automatico, anche per gli 
altri. 

LOMBARDIA 
Il coordinamento regionale de

gli insegnanti di Lotta Continua 
è convocato sabato a Milano al
le ore 21, nella sede di via De 
:::ristoforis, 5. 

Piemonte - COORDINAMENTO 
REGIONALE 
STUDENTI MEDI 

E' convocato venerdì 26 alle 
ore 15,30 in sede a Torino, corso 
San Maurizio, 27. 

Venerdì 26 aprile 1974 

Genova-IN RIVOLTA 1500 DETENUTI 
DEL CARCERE DI MARASSI 
GENOVA, 25 aprile 

I 500 detenuti di l Marassi sono in 
lotta dal primo pomeri'ggio di ieri 
e hanno praticamente in mano tutto 
il carcere. Già alcuni giorni fa, i èar
cerati effettuarono una manifesta
zione pacifica di protesta. Rientr'ati 
allora nelle celle con l'ennesima pro
messa di accoglimento delle loro ri
chieste, i detenuti si sono visti ri
spondere ieri mattina, invece, con il 
trasferimento di 11 loro compagni. 

Alle 15,30, rifiutandosi di rientrare 
nelle celle, gran parte dei carcer'ati 
dei du_e bracci sono saliti sui tetti. 
gridando le loro rivendicazioni. Subi
to il carcere è stato fatto circondare 
da centinaia di carabinieri e poliziot
ti, -mentre altri, ·armati di candelotti la
crimogeni, entravano all'interno dei 
cortili. Alle 18, dopo che nessun giu
dice si era ancora presentato per par
lamentare, le" forze dell'ordine" han
no improvvisamente cominciato a spa
rare decine e decine di candelotti 
sui detenuti saliti sui tetti, che si so
no difesi col lancio di tegole_ Per 
prendere meglio la mira, alcuni po
liziotti si sono appostati con i fucil i 
in cima alle gradinate dello stadio 
sportivo, vicinissimo alla prigione 
Da tetti si sentiva ·gridare: « c'è un 
ragazzo che perde sangue... ci sono 
dei feriti, mandate un dottore», e poi 
«non ci vogliono i manganelli per 
parlamentare». I detenuti hanno an
che cercato di comunicare con i gior
nalisti, gridando che i minori non deb
bono essere rinchiusi a Marassi, co
me invece succede, urlando che fin
ché resteranno il direttore Corallo 
e il maresciallo degli agenti di custo
dia Lo Muscio, ci saranno sempre 
proteste. 

Dopo- mezz'ora di bombardamento 
veniva sospeso il lancio dei lacrimo
geni, anche per consentire ai pompie
ri di avvicinarsi e passare le mani
chette dell'acqua all'interno dei set
tori, dove frattanto si erano svilup
pati incendi. Solo a quel punto sono 
giunti i magistrati della procura, ed è 
iniziata la. trattativa con una delega
zione dei carcerati, i quali chiedono 
più ore di aria, maggiore disponibilità 
della ~elevisione e rinnovano la riven
dicazhf ne di un nuovo codice carcera: 
rio. Inoltre chiedono l'allontanamento 
di Corallo e Lo Muscio e la revoca dei 

trasferimenti. A proposito di quest'ul
timi , il sostituto procuratore Meloni 
ha assicurato che non si tratta di un 
provvedimento punitivo. Più tard i i 
detenuti hanno cominciato a scendere 
dai tetti, mentre iniziava una pioggia 
intensa, e a tornaré nei bracci, dove 
hanno passato la notte se'nza tuttavia 
rientrare nelle celle. 

Questa mattina la situazione è im
mutata. In mancanza di qualsiasi ga
ranzia da parte dei magistrati , i.rivol
tosi sono tuttora barricati nei b-racci 
sotto la costante minaccia di un in
tervento in forze della polizia e dei 
carabinieri. 

Nella tarda mattinata si è appreso 
che i detenuti hanno accettato le as
sicurazioni di accoglimento delle loro 
richieste e sono rientrati nelle celle. 
Dato che i due vecchi bracci del car
cere sono semidistrutti all'80 per cen
to, i caréerati saranno fatti entrare 
in un'aula di nuova costruzione, deser
ta fino ad oggi nonostante il sovraf
follamento e i disagi delle vecchie 
celle. 

85 ordini di canura COD
tro i detenuti di Belluno 
BELLUNO, 25 aprile 

Una gravissima decisione è stata 
presa oggi dalla Procura della Repub· 
blica di Belluno: il procuratore Tor
regrossa ha emesso 65 ordini di cat
tura contro altrettanti detenuti per la 
manifestazione di protesta nel carce
re di Baldenich , avvenuta il 21 marzo 
scorso. 

La protesta per la riforma dei codi
.ci (uno striscione chiedeva l'abolizio
ne del codice fascista Rocco) e per 
un trattamento migliore all'interno del 
carcere, era durata alcuni giorni. I 

, detenuti avevano parlato con dei gior
nalisti ed erano anche riusciti a met
tersi in contatto telefonico con la no
stra redazione. La polizia aveva cir
condato in forza il carcere, ed era in
tervenuta sparando contro i detenuti 
asserragliati sul tetto. . 

Ora al brutale intervento della poli
z.ia, ha fatto seguito qu~sta iniziativa 
oella magistratura altrettanto, se non 
più feroce. 

.. zioni delle squadre di Almirante , su 
_un terreno cioè, quello dell'antifasci
.smo, che, abbandonato completamen
te dalla sinistra riformista e revisio
'nista, è in ogni modo di importanza 
fondamentale, rispetto alla strategia 
DC. 

Sofri è passato ad analizzare poi la 
.ricomposizione del fronte padronale 
' (Cefis-Agnellil intorno al progetto 
fanfani ano, con tutto quello che essa ' 
implica rispetto alla sempre maggio
re vacuità del compromesso storico. 

Il sindaco dc ha letto un vergogno
so ordine del giorno, approvato per 
acclamazione, che vieta ai fascisti 
l'uso della sala comunale ma che r:on
cede loro la piazza. Proprio domani 
infatti a Chioggia parlerà in piazza il 
fascista Franco Franchi. A questo prò
posito l'on, del PCI Ballarin ha di
chiarato pubblicamente: a per me i fa
scisti parleranno» scatenando la rea
zione dei compagni di base presenti. 
Tutta Chioggia proletaria invece si 
prepara come il 25 marzo scorso a 
presidiare la piazza per impedire ai 
fascisti di parlare. 

PER LA VERTENZA SME 
ROMA, 25 aprile 

Domani si terrà il secondo incontro 
per la . vertenza del gruppo SME alla 
presenza del ministro Gullotti. Il sin
dacato alimentaristi precisa che in 
questo incontro la società dovrebbe 
pre-sentare «le nu'ove impostazioni 
degli investimenti 'Secondo gli impe
gni assunti nel precedente incontro 
con il ministro». Sabato 27 aprile il 
direttore della FlUA esaminerà i ri
sultati della riunione per prendere , 
" .Ie decisioni conseguenti n. 

Roma -SCIOPERO 
DEI LAVORATORI 
UNIVERSITARI IL CORRIERE ORLA DINAMITl AmVISTA CISNAL, 

RIPORTA A ROGNONI E AGLI AMBIENTI DELLA STRAGE 

BERGAMO - Un corteo auto
nomo dei rivoluzionari 

I revisionisti hanno sfilato a Berga
mo dietro le bandiere bianche della 
DC, concludendo la manifestazione 
nell'anniversario della lotta partigia
na c{m un comizio del sindaco demo
cristiaro Pezzotta e del dirigente del
l'Ainpi, Brighenti. Molto più numerosi, 
circa 1.500, i compagni della sinistra 
rivoluzionaria, partendo dal medesimo 
luogo di concentramento, hanno dato 
vita ad un corteo ailtonomo che è ter
minato con il comizio del parti'gi'ano 
Verzelletti. 

Nel pomeriggio nel paese di Dorga, 
dove è sepolto il oorpo del compagno 
Roberto IFranceschi, si è svolta una 
manifestazione indetta unitariamente 
da tutte le forze poiitiche per ricorda
re il compagno assassinato dalla poli
zia. 

MESTRE - Combattivo cor
teo di 1.500 compagni della 
sinistra rivoluzionaria 

Si sono tenuti oggi a Mestre due 
cortei. Uno organizzato dal Comitato 
Antifascista che raccoglie tutti i par
titi dell'arco istituzionale al quale han
no partecipato un migliaio di perso
ne, fra cui numerosi i compagni del 
PSI. Anche quest'anno erano presenti 
tutti i gruppi politici nonostante fi
no all'ultimo momento si era detto 
che la manifestazione era indetta dal
l'ANPI perché non si facessero cortei 
alternativi come il 25 aprile dell'anno 
scorso ; creando un grosso dibattito 
tra i compagni di base del PCI, un 
paio di giorni fa, infatti c'era stato al
l'interno della FLM una spaccatura, 
sul fatto di andare in piazza con la 
DC. 

L'a ltro corteo invece organizzato 
dalla sinistra rivoluzionaria e aperto 
dallo striscione : «La sinistra rivolu
zionaria contro la DC e i fasc isti" ve
deva la presenza combatt iva di 1.500 
compagni che gridavano slogan con
tro la DC, Fanfan i e i fasc isti. 

A I comizio finale aut onomo orga
nizzato dalla sinistra rivoluzionaria ha 

MONTEPULCIANO - Vigilan
za di massa 

Una forte mobilitazione dei compa
gni di 'lotta Continua, di alcuni mili
tanti di base del PCI, del PSI e del 
PDUP, ha impedito questa notte ai 
fascisti ogni tentativo di provocazio
ne. I fascisti numerosissimi e, esal
tati dalle azioni criminali compiute l'a 
notte precedente, erano riuniti nella 
locale sede fin dalle 19 e quando so
no usciti per attaccare i manifesti e 
fare scritte contro il 25 aprile hanno 
trovato ·ad attenderli numerosi compa
gni; venuti da Cedona e Canciano 
che hanno fatto piazza pulita dei loro 
fogliacei e costringendoli ad allonta
narsi. 

I compagni poi hanno vigil'ato tut
ta la zona fino alle 2 di notte. 

TIVOLI (Roma) - . Manifesta
zione antifascista 

Il OPU e Gotta Continua hanno in
detto una manifestazione antifasci
sta, in risposta alle aggressioni e alle 
provocazioni fasciste -dei giorni pre
cedenti; al combattivo corteo hanno 
partecipato circa 200 compagni che
hanno sfilato per tutta la città . I pic
chiatori locali, tra l 'altro, in questi ul
timi giorn i avevano partec ipato a nu
merose aggressioni davanti alle scuo
le romane . I loro finanz iator i sono i 
padron i de lle cave, quali -Mariotti, 
Poggi e altri. 

CAGLIARI - 3.000 compagni 
contro i fascisti e la DC 

A Cag liar i in piazza c 'erano 3.000 
compagn i che hanno caratter izzato la 
manifestazione con sl ogans ant if asci
sti e cont ro la DC. 

Il referendum mes so uffici al mente 

Roma 

REVOCATO 
LO SCIOPERO 

DEGLI OSPEDALI ERI 
'La Commissione P.1. della Camera 

ha approvato mercoledì 24 l'emenda
mento alla legge per i lavoratori di
pendenti dalle cliniche universitarie 
del Policlinico. Questo emendamen
to, come si ricorderà, prevede il pas
saggio sia in termini economici che 
normativi di tutti i lavoratori univer
sitari alle dipendenze degli Ospeda
li Riuniti. ta Federazione OGIL-GIS.L
Ull, con una decisione gravissima, ha 
revocato lo sciopero di tutti gli ospe
dalieri romani, indetto per venerdì 26, 
in un momento in cui è quanto mai 
necessaria la mobilitazione di tutti i 
lavoratori perché questo emendamen· 
to passi subito anche al Senato, sven
tando le manovre di affossamento del
la legge portate avanti dai baroni 
delle cliniche in combutta con l ' in
tero schieramento di centro sinistra. 

Ma i lavoratori non accettano nes
suna tregua elettorale e la vigilanza 
e la mobilitazione continuano e conti
nueranno fino alla completa approva
zione della legge. 
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'1124 aprile, nell'aula magna del Ret
torato, si è svolta un'assemblea indet
ta dal personale non docente del
l'Università e dalla federazione CGIL- _ 
CISL-U'iL, per fare il punto sulle trat
tative in corso tra i sindacati e il 
rettore. I lavoratori dell'-Università so
no in sciopero da oltre una settimana 
per rivendicare l'applicazione di tre 
leggine èhe prevedono il pagamento 
di assegni perequativi e- per l'accet
tazione della piattaforma portata avan
ti dalla lotta dei lavoratori. 

Essa prevede: democratizzazione 
che comporta: 1) pubbliCità degli atti 
integrali delle sedute di tutti gli or
gani di governo dell'Univ-ersità; 2) 
modifica dello statuto dell'Università 
volto ad una democratizzazione dei 
comitati d'istituto; 3) organizzazione 
del I e -elezioni dei rappresentanti degl i 
assistenti e incaricati non stabilmen
te inseriti nei oonsigli di facoltà; 4) 
partecipazione dei rappresentanti del 
personale non docente nei consigli di 
facoltà ; servizi sociali; cioè mensa; 
cooperativa alimentare, asili nido, ge
stione diretta del dopo lavoro da par
te dei lavoratori ; norme per il perso
nale cioè pagamento immediato di 
tutti gli arretrati, nuove 'assunzioni in . 
relazione al numero degli studenti ('at
tualmente ci sono 3.000 lavoratori per 
100 .000 studenti), questioni di stato 
giuridico ed economico cioè mansio
nario (definiz ione ch iara dei compiti 
e delle mansioni che spettano a cia
scuna- categoria del personale; istitu
zione di nuove quali,fiche in rapporto 
a mansioni particolari imposte dalle 
esigenze didattiche; parfficazione di 
t rattamento economico tra personale 
di ruolo e non; censimento del nu
mero dei docenti e sdoppi·amento dei 
corsi con più di 250 studenti. 

Su questa piattaforma c'è stato il 
23 un primo incontro tra rappre
sentanti dei lavoratori e rettore. Il 
rettore ha risposto negativamente a 
tutte le rich ieste accettando solo 
quella che riguarda i servizi sociali 
adducendo come giustificazione la sua 
non competenza nel risolvere questa 
vertenza e rimettendone la soluzione 
al m inistro; i lavoratori in risposta 
hanno indetto uno sciopero per il 
24. L'U nivers ità è stata bloccata con 
picchetti duri e con catene e l 'as
sembl ea ha v isto la partecipazione di 
più di 1.500 tra lavoratori e studenti. 

({ Ordine Nero» torna a farsi vivo a Treviso: bottiglia in
cendiaria contro l'auto di un magistrato 

L'arresto di Pietro Negri, il fascista 
colto con le mani nel sacco ieri a 
Milano mentre trasportava ben 8 chi
li di dinamite, detonatori e micce, 
aiuta a capire il retroscena organizza
tivo della' campagna elettorale missi
na al tritolo. Con gli attentati di Mi
lano, Lecco e Perugia, con la fallita 
strage sulla ferrovia Bologna-Firenze, 
con il tentato omicidio di Napoli, non 
siamo solo di fronte a una ripresa 
massiccia del terrorismo nero in chia
ve pre-elettorale, ma anche agli stes
si ambienti organizzati e agli stessi 
personaggi dell'eversione fascista 
che operano da anni. 

Pietro Negri, « sindacalista" della 
CISNAL e missino ortodosso già pro
tagonista di rapine, furti, detenzione 
di armi, estorsione e violazioni di do
micilio, è collegato direttamente a 
({ Ordine Nero», l 'organizzazione che 
ha rivendicato le tentate stragi di 
questi giorni e che, cambiata la sigla 
e stretti i tempi, sta riportando in 
piazza proprio il programma del ({ di
sciolto» Ordine Nuovo. Petroni, l'at
tentatore della federazione social ista 
di Lecco, è infatti suo amico e colle
ga a delinquere di vecchia data ; il 
tritolo dell'attivista dellaCISNAL e 
gli attentati di «Ordine Nero» sono 
una sola cosa. 

Ancora più significativamente, Pie· 
tro Negri rjporta alla « Fenice" di Az
zi, Rognoni e Battiston, ad un 'altra 
tentata strage sul treno e al <C giove· 
dì nero" di Milano. L'unità d'azione 
tra Negri e Battiston, braccio destro 
di Rognoni, non è solo testimoniata 
dall'intimità tra i due , ma anche dal
l' identità dei ruoli ricoperti: Battiston, 
come oggi Negri, è stato trovato i n 
possesso 4 mesi orsono di un arsena
le dinamitardo nascosto nell 'auto del 
padre. 

Del resto, che il «sindacato» fa
scista fungesse da entroterra log isti
co alle più sanguinose incursioni di, 
namitarde, era già stato testimoniato 
dalle amicizie di Gianfranco Bertol i e 
dai personagg i di punta della" Rosa 
dei Venti », come il veronese Rizzato. 
Un ruolo che è stato ribadito ie r i a 
Napoli dal segretario naziona le della 

CISNAL Roberti, con un esplicito in
vito . all'aggressione omicida pronta
mente raccolto dalle squadracce che 
hanno tentato di ammazzare il com
pagno Alfredo Papale. 

Mentre Pietro Negri nega l'eviden
za davanti ai giudici (<< Non ho mai 
conosciuto né Battiston né Petroni ,,)' 
e i suoi superiori del sindacato pre
cisano che - come di consueto -
lo squadrista <C è uscito" dalla CI
SNAL giusto in tempo per ricoprire 
incarichi più delicati, i delinquenti di 
<C Ordine Nero'; sono tornati a farsi 
vivi a Treviso con una bottiglia incen
diaria lanciata contro l'automobile del 
sostituto procuratore Carlo Macr-1. Si 
tratta di un «avvertimento" - co
me precisano i volantini r·itrovati in 
una vicina cabina telefonica - contro 
il magistrato che ha indagato in pas
sato su episodi squadristici. 

Rivendicando l'azione, i teppisti <li 
. Almirante promettono di colpire d'ora 

in poi « in modo assai più pesante ". 

ROMA 
Sabato 27 ore 18,30 alla Casa 

dello Studente dibattito sul nu
mero zero di « Rosso vivo" , 
giornale contro la scienza, l'eco
logia, la medicina del padrone, 
con Dario Paccino centro docu
mentazione scienza di Milano, 
Collettivo controinformazione 
scienza di Roma . 

E' in edicola il numero zero 
di una nuova pubblicazione pe
riodica curata da compagni ro
mani e milanesi. Si chiama «Ros
so vivo» ed è un bollettino di 
controinformazione contro la 
scienza dei padroni e la loro fal
sa « ecologia » . 

A Siracusa, il comizIo del 25 apri
le del compagno Adriano Sofri è sta
to r inviato a causa del maltempo. 

Il comizio si terrà il 30 aprile. 


